
Duro giudizio del Consiglio Nazionale Utenti sul video shock del bambino conteso.

Roma, 26 ottobre. Il Consiglio Nazionale Utenti, organismo istituito dalla legge         n.

249/97 presso l’Agcom e presieduto  da Luca  Borgomeo,  nella  sua ultima seduta

plenaria  -  sollecitato  da  numerosissime  proteste  e  segnalazioni  da  parte  di

associazioni  di  telespettatori,  utenti  media,  genitori,  consumatori  e  persone  con

disabilità – ha esaminato il caso del video shock del bambino conteso di Cittadella,

mandato in  onda da Rai  Tre,  programma “Chi  l’ha visto?” il  10 ottobre in  prima

serata (ore 21 circa). Il Consiglio, ascoltata la relazione del Presidente del Cnu Luca

Borgomeo,  ha  all’unanimità  espresso  una  severa  critica  ed  un  giudizio  di  viva

deplorazione rilevando la gravissima violazione sia di tutte le norme che tutelano i

minori  nei  media  sia  delle  regole  fondamentali  della  deontologia  professionale

giornalistica, denunciando l’assoluta carenza di senso di responsabilità e sensibilità

sociale da parte dei curatori di un programma del servizio pubblico televisivo.

Il  Consiglio  Nazionale  Utenti  ha,  pertanto,  assunto  la  decisione  di  richiedere  un

urgente incontro alla Presidenza della Rai e di inoltrare all’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni  un formale esposto per l’accertamento delle  responsabilità e

l’adozione dei conseguenti provvedimenti sanzionatori.


